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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SAJLCE JBE'L ]i~ lJNO 

SOGNO DI UN POMERIGGIO D'AGOSTO 

I nostri Santi Patroni hanno deciso di restar 
Era un pomeriggio afoso di 

una di queste domeniche d'a­
gosto . La parrocchia , a guardar 
le Messe e le funzioni, sembra 
quasi per metà trasferita altro­
ve . Vog lio credere che i miei 
parrocchiani, temporaneamente 
assenti, siano ai monti o a l ma­
re per un po' di meritato ripo­
so. Ma mi assale il dubbio che 
la realtà sia un'altra e cioè che 
le molte assenze si spieghino 
perchè nei miei fedeli si va af­
fìevolendo o spegnendo la fe­
de, il senso relig ioso della vita, 
lo spirito cristiano e si allonta·­
nino dal Signore e abbandoni­
no la chiesa. Con questo' pen­
siero, che avvilisce e stringe il 
cuore più di quanto soffochi 
l'afa estiva, mi sono assopito 
ed ho fatto uno strano sogno. 

UN PICCOLO MESTO CORTEO 

Sogna i di essere in chiesa, 
solo, non so se a pregare e a 
fa r compagnia a quel!' Altro so­
lo o a cercar compagnia . 

Improvvisamente il silenzio si 
ruppe per lo scalpiccio di una 
p iccola fo lla che entrava. Non 
fatica i a r iconoscerli. Erano i 
nostri Santi , i Santi protettori 
della parrocchia e delle nostre 
famiglie: S. Barto lomeo, la Ma­
donna Addolorata, S. Pietro, S. 
G iovanni Battista, S. Antonio da 
Padova, S. Rocco .. . Tutti g ros­
si calibri per un pugno di mille 
abitant i! Seguivano poi i Santi 
delle immaqini appese alle pa­
reti domestiche e quelli confì­
nati neJle soffìtte ... 

RICHIESTA DI CONGEDO 
ILLIMITATO 

Si erano dati appuntamento 
per un unico scopo: erano stan­
chi di stare con noi ed erano 
venuti a d irlo al Signore. 

.6.. nome d i tutti par lò il prin­
cipale, S. Bartolomeo: «Signo­
re, che c1 stiamo a fare qui e 
là appesi alle pareti se nessu­
no bada più a noi, se qualcuno 
addir ittura al vederci bestem­
mia più forte quasi ci trovi gu­
sto che ci sia qualcuno o sen­
t irlo. Abbiamo deciso di andar 
via e subito, senza neppur at­
tendere la mia festa, la festa 
patrona le che questa comunità 
si prepara a celebrare; f esta 
nella quale, lo vedrai anche Tu, 
io ci sto come i cavoli a me­
renda. Non ne possiamo pro­
prio più e siamo venuti a pren­
dere congedo da Te prima di 
lasciar la parrocchia». 

RICHIESTA RESPINTA 

Il signore da l tabernacolo la­
sciò parlare, ascoltò paziente­
mente facendo cenni di assen­
so col capo, poi parlò Lui : 

«Avete ragione, figliuoli , siete 
pagati un po' maie per la pro­
tezione che date. E io che do­
vrei d;re? come sono pagato? 
quant i badano a me? 

Da qui vedo e sento anch'io 
tante brutte cose. Ma io riman­
go e rimarrò sempre. E poi, è 
proprio tutto brutto e malvagio 
in questa parrocchia, nelle case 
e famig lie che volete lasciare? 
Pensate: c'è chi soffre, chi pian­
ge, chi è solo; ci sono tanti sa­
crific i e tant i atti d i pazienza, 
di virtù, di bontà. E ci sono dei 
bambini innocent i, dei vecchi 
abbandonati, dei malat i. E ci 
sono degli smarri ti . Vo lete la­
sciare tutto questo? Tornate, fi ­
gliuoli, a stare con loro, a be­
nedire, a proteggere, a sugge­
rire, a raccog liere quel bene 
che solo occhi buoni e mani ge­
nerose come le vostre riescono 
a vedere e a raccog liere». 

Mentre Lui parlava il sorr iso 
tornò ad illuminare il loro vol­
to . Chiesero perdono, s'inchina­
rono a r icevere la sua benedi­
zione e se ne andarono tutt i a 
riprendere il loro posto . 

Il vecch io Bartolomeo mi pas­
sò occ nto, due occhi luminosi 
mi fissarono, uno manato pode­
roso di incora g iamento mi col­
pì lo spa lla , così forte che mi 
svegliai di soprassalto. 

Appuntamenti ~i vita parrocc~ia le 
15 AGOSTO: Solennità della M adonna A ssunta 

Ss. Messe con orar io fest ivo. 

L'A ssunta è un 1ich .:mo 2cl elc:vare lo sguardo in ~fio. 

al cie lo, al dest'r.o ete·no dell'uomo. alla ,u rliqnitci 

sacrale. 

24 AGOSTO: Festa del Pai rono S. BM tolomeo 

Fest<i della fam iglia p> rro~chiale con la tradizinnalf' va ­

ri opirira cornice c:;·~-na c1ra:1~ri <;tica delle s<Jgrc paf"s:'t ne 

Ore 1 O: S. Mess~ •oler ne C0'1relebr~ a dai ~acerdnli della 
arrocchi ;_ 

Ore 21: ella sa la p~rrocchi<ile proie7ione del film docu­

mentario a colori • LE LACRIME DELLA MONTA­

GN A • rc>alizz lo dal l'F.n te Pro del Turismo di 

Belluno (g .c. ), eh rioort? in 40 minuti i mo­

menti pi J s gni :;rntiv' della vi sita d i Papa Woj 

i yla a B".'lluno u:i anr(' In. E' un film da non 

perdere 

Ore 22: estraz ione della lo tterid 

26 AGOSTO · An niversar io d lb elezione di Papa Luci rni o de l la 

visita d i Papa Wojty la a Belluno. 

Ore 1 ?: S. Mes~.1 Riascolteremo dall,1 10-c di Pil po Lucia­

ni 3lcuni brani dei <,uoi memoriab ili dis<orsi. 

7 SETTEMBR~ · Gi•a parrocchiale org ~ri77~' il d ,t G~uppo Alpini 

in V~ I l/isdendc. 
All'a:- .. ivc relcbrezione della S · Jr:: .. ~~., nr-, ',-, cr.i 1 : ie•ra :vi 

esisten te. 

21 SETTEM BRE: Festa della B. V Addolorata con la process;one 

cJo;:i0 la S. M essa delle ore 10. 

In un~ domenica di set•cmore che >ari1 re:a ncla· 

Celebrazione del t ren tennio della Scuola M aterna. 

O re 1 O: S. M essa per tutt i i benefattor i della scuola. 

Nel pomeriggio: cerimonia di inaugurazione dei 

lavor i con la proiezione del film documentario a 

color i real izzato da l signor Caenazzo che ritrae 

i momenti più sa lien i d i una giornata dei bam ­

bini alla Scuoi 
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La famiglia è amore, 
è palestra di educazione 
per una società 

., 
p1u umana 

La famiglia, oggi. Tutti ne parla ­

no, ne scriv ono, ne discutono si­

tuazioni , problemi , valori , difetti , 

p rospettive. 

Attraverso i secoli la Chiesa ha 

d imostrato un interesse immenso 

pe r la famiglia. Recentemente i Ve­

scovi italiani riunito in assemblea 

(CEI) hanno trattato il tema della 

fa miglia e si sono proposti di of­

frire alle comunità cristiane, col Si­

nodo che terranno in autunno, un 

piano pastoral e di indicazioni e ri­

medi ai mali che la affliggono. 

Ecco in tan to alcune rifl essioni 

generali. 

USCIRE DAGLI EQUIVOCI 

La famigl ia è un disegno di Dio 

Creatore e Padre. E' la cellula fon­

damentale de lla socie tà. E' centro 

dell' amore pienamente umano. E' 

il foco lare universale della vita . 

Dal punto d i vista umano e cri­

stiano occorre uscire dagli equivo­

ci qua ndo si affronta il tema della 

famigl ia. 

- Se ci si ferma solo all 'aspetto 

d i libero god imento dell'amore u ­

mano, si arri v a a proclamare il di­

ri t to all 'amore anche senza figli ed 
accettare tranqu ill amente qual sias i 

p rati ca aborti sta, contraccettiva e 

peggio. 

di Dio - e una libera scelta di un 

numero maggiore o minore di figli 

non suggerita dall'egoismo, si avrà 

solo una contrazione e crol lo delle 

nascite, da cui consegue la logica 

di una società di vecchi, di morte 

e senza speranza . 

- Se non si accetta una famiglia 

che sia anche aperta ai molteplici 

problemi e interessi della vita, si 

arriva a condannarla all'isolamento, 

alla noia, a crisi di solitudine. La 

famiglia è il crocevia tra privato 

e pubblico: non deve chiudersi 

troppo nel privato per non diven­

tare luogo di egoismo; non deve 

aprirsi troppo all'esterno per non 

svuotarsi, perdersi e corrompersi. 

- Se non si accetta nella fami­

glia come criterio morale il rispetto 

dell 'amore e d ella vita , simultanea­

mente, ci sarà il disordine, un di­

sord ine morale non solo accettato, 

ma esaltato come diritto, come un 

passo avanti . 

PUNTI FERMI 

In questi anni una cortina di 

smog vi schioso si è adagiata sulla 

famiglia e ne ha imbrattato il volto. 

Quanto responsabile è la società 

d'oggi nell'imporre un certo mo-

e civile 
dello di famiglia! Quanta politica 

antifamiliare passa sulle nostre te­

ste! La Chiesa non intende condan­

nare le persone, ma proclamare la 

verità delle cose. 

- L'amore è un fatto umano e 

misterioso. Ha rapporto con Dio 

che è Amore infinito. 

11 matrimonio è una istituzione 

sacra e stabile, voluta dal Crea­

tore a bene dell'uomo. 

La fecondità spirituale non mor­

tifica, ma esalta quella biologi­

ca. 

La famiglia è utile alla società. 

E' la prima palestra educat iva 

dell'uomo. Viene prima della 

scuola, prima della società. E' 

utile alla Chiesa ; anzi è essa 

stessa una «piccola chiesa do­

mestica • , cioè un fatto di gra­

zia. D'altra parte la famiglia non 

può bastare a se stessa. Ha bi­

sogno della Chiesa non meno 

che della società civile. Può ri­

cevere qualcosa da esse e de­

ve dare ad esse il meglio di 

se stessa. 

Su questo tema ritorneremo per il­

lust rare le indicazioni e proposte 

dei nostri Vescovi . 

Papa Luciani 
verso gli altari ? 

. E' ~ma notizia di questi gior­
ni : sr vuole chiedere al Santo 
Padre di. dare subito inizio al­
la causa di bealificazione di 
Papa Luciani. Sono sicuro che 
anche la popolazione di Salce 
sarà lieta di firmare il modulo 
di tale richiesta. 

Ecco il testo della domanda 
che saremo invitati a sottoscri­
vere: 

RICHIESTA DI INIZIO 
DELLA CAUSA 

DI BEATIFICAZIONE DI 
PAPA GIOVANNI PAOLO I 

DIRETTA A 
S. S. GIOVANNI PAOLO II 

Beatissimo Padre, 

gratissimi per aver voluto as­
sumere il nome di Giovanni 
Paolo, in menwria del com­
pianto Sommo Pontefice Gio­
vanni Paolo I, che Voi stesso 
più volte avete chiamato «ama­
tissimo" predecessore e di cui 
avete voluto visitare, con gesto 
di sqdisita sensibilità i luoghi 
natal-i il 26 agosto 1979, in vi­
sta della Sua amabilissima fi­
gura che ha commosso i.l mon­
do intero e delle grazie che per 
Sua intercessione dovunque si 
ricevono, umilmente Vi chie­
diamo di volerlo elevare all' o­
nore degli altari. 

- Se ci si ferma a rivendicare 

solo la fu nzione procreativa, si ar­

ri v a a procl ama re il diritto ai figli 

anche se nza amore, senza istituzio­

ne stabil e e, q uindi, la libertà e la 

liberazione da ogni vincolo. 

UltilDO lotto di lavori 
alla Scuola Materna L. A. Carli di Salce 

- Se ci si ferma a tener conto 

so lo o preva lentemente dell'aspetto 

economico, come di fatto avviene, 

si arri va a proclamare che i figli 

sono una di sgrazia, un fastidio da 

evitare comunque. 

- Se ci si ferma solo al criterio 

di libera sce lta indiv iduale, si arri ­

va a proclamare il diritto al libero 

amore, alle libere unioni, alle con­

vi ve nze temporanee in cui la per­

sona si fa più pove ra, perchè vie­

ne a mancare d i sicurezza, d i sta­

bilità, di comunione. 

RISPETTO DELL'ORDINE MORALE 

- Se non si accetta nella fa mi­

glia , simultaneamente l'uguaglian­

za dei suo i membri e la diversità 

dei ruoli, si costruisce una famigli a 

paterna, fraterna , materna, dome­

sti ca , assembleari sta, femmini sta e 

libertari sta, confusionaria insomma, 

ma non una famigli a in cui ci sia 

un ordine nell'amore; in cui cioè 

ognuno abbi a il su o posto e il suo 

serv izio da compiere. 

- Se non si a:cetta una paterni­

tà respon sa bil e - «eti camente» re­

sponsa bile, cioè dentro il disegno 

Due anni or sono, quando so­
no state costruite le due nuove 
aule e si sono rifatti i servizi e 
gli impianti termoigienicosanita­
ri, l'Amministrazione della Scuo­
la Materna «Luigi e Aldo Carli » 
di Solee, aveva annunciato che 
si trattava di un primo, urgente 
lotto di lavori. 

Su queste pagine era anche 
apparso un progetto dello stu­
d'o Dal Pont Giovanni, ridimen­
sionato in un secondo tempo, 
per esigenze di bilancio . 

Nell'autunno 1979 il Consi­
glio di Amministrazione decise 
di utilizzare al completo il la­
scito Marianna De B;asio Carli 
(venduto dopo lunghe trattati­
ve) per la sistemazione della 
parte vecchia della scuola . 

Da anni infatti era emersa la 
necessità di sistemare e rifare 
il tetto del vecchio Asilo che 
denotava l'usura del tempo ad 
ogni temporale o ad ogni ne­
vicata (più di una volta le suo­
re sono dovute ricorrere ai 
«nailon» per coprire i letti, per-

chè gocciolava dal soffitto!). 

Il progetto previde subito la 
posa in opera di un solaio nel 
sottotetto, ma si vide l'oppor­
tunità dell'installazione di un 
altro solaio, togliendo il vec­
chio pavimento, nell'apparta­
mento del personale. 

Avvenuta una parziale demo­
lizione del tetto, del pavimen­
to della soffitta, del pavimento 
dell'appartamento, in pratica di 
tu tto il vecch~o edificio, appar­
ve chiara la necessità di un ri­
facimento completo, in quanto 
travature, pavimenti, soffitti ed 
infissi erano in cattivo stato o 
addirittura pericolanti . 

Interpellate un paio di ditte, 
il Consiglio di Amministrazione, 
riunito più volte, vista la possi­
bilità fin anziaria, decise di affi­
dare i lavori ad una ditta della 
sinistra Piave che lavora ad e­
conomia, ben conosciuta in zo­
na per molti lavori eseguiti. 

A questo punto si sono sen­
titi i commenti : 

- Eh, noi con tante fatiche ab-

biamo costruito il vecchio 
Asilo ed ora voi lo avete di­
strutto. Che bisogno c'era? 

Quei del\' Asilo ai ciapà la 
SISAL? 

A queste ed altre domande 
abbiamo risposto in premessa 
e che Dio ce la mandi buona! 

* * * 
A lavori ultimati, entro i pri­

mi di settembre, potremo vera­
mente affermare che ora abbia­
mo una Scuola Materna tutta 
nuova, tutta bella. 

Su questa Scuola Materna di 
Solee il signor Caenazzo di Bel­
luno - che ha un figlio che la 
frequenta - ha real izzato una 
filmina sonora a colori di una 
quindicina di minuti . E' un do­
cumento di attività parrocchia­
le, vista all'esterno ed all'inter­
no, sul l'opera che svolgono le 
insegnanti , le suore (Ancelle del 
Bambin Gesù della Casa Ma­
dre di Venezia). Sarà vera men­
te bello e interessante vedere 
questo «filmetto» ed i bambini 
come protagonisti nel giorno 



llOLLETTINO PARROCCHIALE 
3 

dell'inaugurazione dei lavori : 
come un fìore all'occhiello per 
Sa Ice! 

Speriamo che la nostra Scuo­
la Materna continui a prospe­
rare, perchè frutto del nostro 
lavoro, dei nostri sacrifìci, delle 
nostre preoccupazioni e dei mu­
nifìci contributi che persone 
buone e generose hanno elargi­
to per tale istituzione tanto ca­
ra ai parrocchiani, ma anche 
tanto ammirata, seguita ed in-

vidiata dagli altri . 

Speriamo che la frequenza 
dei bambini nostri (pochi) ed 
esterni della vicina San Gerva­
sio, Via Lazzarini e Via Feltre 
(tanti) continui ad essere buo­
na, come lo è attualmente. 

Speriamo inoltre che il pre­
zioso ed insostituibi le personale 
religioso che abbiamo resti per 
lungo tempo a Solee. 

(dem) 

Profili di famiglie salcesi 

La famiglia Ranon 
e la "nascita,, 
della famiglia Tavi 

li cognome Ranon, secondo Ser­

gio Sacco, deriva dal nome Rino 

più il suffisso «one», come Renon. 

La famiglia Ranon, probabilmen­
te proveniente dal Castionese, è 
presente in parrocchia , dal 1934, 

a Casarine con Antonio (n. 1785) 
fu Francesco. Successivamente, at­

torno al 1840, si sposta alle Sort, 
,.ioi a Salce su colonia dei nob. Gia­
mosa. Il figlio di Antonio, Francesco 
(n. 1836), con tinua nell 'attività mez­

zadrile, tradizione che viene inter­
rotta dal figlio Arcangelo (n . 1885) 
- falegname carpentiere - i cui di­

scendenti tuttora vivono in Parroc­
chia : (Francesco (n. 1915), Mauri­
zio (n. 1952) e Lorenzo (n. 1944) 
con i figli Andrea e Stefano. 

L ' l-5-1862 entra a fa r parte della 
famiglia Francesco Ranon un, espo­
sto del Pio I stituto di Treviso, d i 

1ome Paolo Marco a cui fu imposto, 
dall'Ufficiale dello Sta to Civile, il 
cognome cli Tavi . Precedentemente 
questo bambino, il 29-12-1861. al­
l'età di soli 23 giorni, era stato con­
s<-gnato ad Angela Schiocchet mo­
gliP cli Giovanni D e Biasi da Che­
gaz. J n tempi precedenti i figli cli 

ignoti venivano cognominati alla 
Pietit, le loro condizioni ,·engono 
illustrate dagli stralci di documenti 
che qui cli seguito riportiamo. 

::: ::: ::: 

La raccolta degli illegit timi veni­

va regolata, a Belluno, da una <c'fer­
minazione» ciel Podestà e Capitano 

Rizzardo Balbi , in data 28-3-1772. 

Ciò per porre rimedio ad «inuma­
no C'ustume cli esponersi empiamen­

te di notte tempo sulle pubbliche 

sl rade ed alle porte delle chiese gli 

innocenti spurii bambini ab1?,ai1do­
na!i rnn evidente pericolo della spi­
ri tua l ,. tempora! \'ita. agli insulti 

dellf' Bestie cd a ll'in temperie clclk 
stagioni» . Con detta «Terminazio­

ne» si stabiliva che i bambini ab­
bandonati , ·enissero accolti nell'O­

spitale cli S. Croce a Hivizzola ed 
ivi tenuti pe r poi essere inviati per 
mezzo di persona «proba» e sicura 
al Pio Ospitale cli T reviso. 

Da questo Pio Luogo venirnno 

per mezzo della «Roda» consegnali 

a delle Balie, munite cli lettera par­

rocchiale e cert ificato d 'idoneilit. La 
dote dell 'esposto consisteva in «n. 1 
gasec cli canapa cli braccia 4 , n . 4 

pannolini di canapa cli braccia l Y-1. 
olt re a b raccia 2 Yz cli fl anella pe r 
le- solP consegne da novembre a 
marzo». Le balie p er l'allattamento 
degli esposti , nel 1852, ricevevano 
7 li re mensili pe r il primo anno " 
!in· 6 per i st1Ccessi,· i fino a i 12 

. :} 

l av i Paolo Ma r:o n. 6-12-1861 + 10-3-1921 
Da Rold Antonia n. 22-11-1862 + 14-8-1930 

Sposali il 25-11 -1885 

AL BER I GENEALOG I C I ESSENZIALI 

DEL LE FAMIGLIE RANON E TAV I 

FRAN C ESC O RANON 

FR ANCESCO 

n 19 15 

MA U RI Z IO 

n 1952 

STEFANO 

n 197 8 

ANTONIO 

n 1785 + 1860 

FRANCES CO 

n 1836 + 1922 

ARCANGELO 

n 1885 + 1966 

AUGUSTO 

Il 19 13 + 197 4 

L OR E N ZO 

n 19 4 4 

ANDR E A 

n 1971 

Il premio dei «lcnularij» e ra d i li­

rec 36,5 per i maschi a l compimen­

to dcl 18° anno c cli lire 12.50 per 
le femmine al compimento dd 24° 

anno, oppure in occasio1w dcl ma­
trimonio, assiem!" alla dotl· di lire 

austriache 108 . 

Ne l 1838 b llegia Dcl gazione 
PrO\·inciale si ri,·olgeva a i \l unicipi 
segnabndo le molte ba lie che «poco 
o nulla badando a ll 'educazione cli 
questi infelic i che g iunti appena a 
pot1:r cam mina rt:. dopo essere ta li 
ma l nut riti n :ngono spinti per le 

co ntrade a lla quesluan. I.e Au toritù 
dec idevano di non auto ri zza re la 
eo nscgna di esposti «se non viene 
assicura ta la buona cducazion" cl il 
!ra ll amc·ntu :lIH:hc> pe r l'eti1 più a ­

dulta ». Spesso k famiglie, da to lo 
sta to di miseria , vendcvano il lihret­
t r1 che; aceom pagna va I' Espoçlo a 

d ·gli speculatori pe;1 «una somma 
m inore dcl corrispc!li,·on , pe;r t ra r­
IH" un vautaggio imm clia!o . Q uesto 
; la to di cos · 1:amhiava positiva rn en-
11' nd la seconda rn lit clcll '800. G li 
1:spos!i consegnati a donne del la no­
st ra P a rrocchia da l 18 ll a l 1843 
sono circa 70 e da l '184-'3 a l 1877 
c irca 50. l i fonomcno degli «cspo­
; li» cessa ag li inizi dcl 1900. 

Da l ea poslipile asso luto Paolo 

.Vl a rco Tavi (n . 1861) d ·tto com u-
11 cm(;nl1: Marco Hanon, la fam igli a 
si (; sviluppa ta p e;r c inq ue g nc:ra­

zioni fino a Marco cli Leonildo 
(n . Hl74). 

- - --, 
I 
I 

PAOLO MARCO TAVI 

n 186 1 + 192 1 

CARLO VITTOR IO 

n 18 93 + 1942 

GIN O 

n 192 3 

LEON I L DO 

n 1949 

MARC O 

n I 74 

VIN CE N Z O 

n 19 20 

S TEF A NO 

n 1960 

Stacca tisi da lla fa mig lia 11:11 1011 

stabili rono in c r ·nli n e, dal 1909, 
a Sai c. Attua lm •n! in Parrocchia 
sono prcs nt i \ ' inccnzo (n. I 20) 

con il figlio . t ·fn no l Gino (n. 1923). 

I Ta,·i ;i d isti 11g uo110 p ·r l'a lta 

statu ra d.:gn i d i;cc11d .. 11 ti d I gra­

nali l'rt' Paolo ~! a rco, e• p r un certo 
umori mo d i t ipo .1 11g lusassone eh 
fecl' d ir!: ad uno d i lo ro, a chi sa l­
larn le: dot i «C;videntem nten nu­
tri enti dd la b irra : al lo b ·\·uto una 

bi rra a ~l i la no · non mi sono p r 

niente ing rassa lo» . 

Dcl ramo T:w i a llua lmcntc in il­
t:'1 sc·gnaliamo la pul't ssa Luig ina , 
della q ua l • riport iamo i sc>gu nli 
ver;i fall i pe r l'occasione : 

C11\\e'e/u 11111i p11 ' 11 luìci11 
'(J f (lf.\{~ tfp 1W.V\ ll1l CfJ g n a llCtl 

1w /"à '/ /Jll/JlÌ '' la so 11111ma? 
l .'é i1tr·ss che .\lor in mina 
co 1morz1ula /'é la fiam11. 

St' l t; I ~cur 11 11 man se ~lrmga 

r1 ciapar t1uela manina. 
l'he amur la iluno, 
.~11 r111r i uci al lederù: 

«Cra::. ic mruno». 

Alt ra fa mig li a che lia le: st ·sse ori­
gini d ·i Tavi " q uella d i Hoccardi 
Ang ·lo (n. 1905) d •tto ' in Fagli raz 
da Spin . Il primo on qu sto co­
gnome; (; Antonio (n. 1872) eh a r­

ri va in Parrocchia (Col B !in) n ·I 
ma rzo cl ·I I 89~). con la famiglia di 
Fagh ·razzi Antonio, alla qual ·ra 
sta to a ffida lo a ll'cti1 di a nn i sc:tlc. 

J.urlon A. - Da l Pon t A. 



4 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

PER I NOSTRI RAGAZZI 
Progetti grandi 

g ross i lavori ch e ancora una 
volta, da ol tre due mesi, tengo­
no incaste llato l'asilo suscitono 
legitt ime preoccupazioni e ti­
mor i da parte dei nostri ragaz­
z i che chiedono: i local i per le 
attività parrocchia li resta no? 
avremo a ncora noi a lmeno una 
sa la tutta per noi? il palco re­
sta ? il campo sport ivo resta ? o 
le porte dell ' asilo saranno defì­
ni tivamente chiuse per noi ? 

Voglio assicurare i ragazzi 
che non solo tutto resta, ma che 
vog liamo offr ire lo ro anche di 
più: non solo d i poter accede­
re a lla pa rte lo ro r iserva ta del­
l'asilo senza il t imore di intral­
ciare le attività de lla scuo la ma­
t erna, ma avere la possibilità 
di costituirsi un centro con va­
lidi interessi per i l loro tempo 
libero e di poter dare vita a 
tutte le ini zia tive di ca rattere 
ricrea tivo e culturale che vo­
gl iono. 

UN SETTORE IMPORTANTE 

In una comun ità sono molti i 
settori i cu i bisogni richiedono 
un p ro nto e sol lecito intervento: 
i bambini, g li ammalati, gli a n­
zia ni , i poveri. In questi settori, 
alla ineffìcienza dell'apparato 
stata le, vediamo come suppli­
sce egreg iamente il generoso 
in tervento del vo lontariato. 

«Lino dei settor i, dove la po­
vertà è più pesa nte, fìno a ra­
sentare a volte lo m iseria , è il 
campo dei valo ri culturali . La 
gente v i rinuncia vo lentieri, 
perchè costa fars i del le idee so­
lide, ragg iungere i veri ideali 
attraverso lo studio serio, la ri­
fl essione p ersona le. La gente 
facilm ente si lascia manipo lare 
da chi la sa p iù lunga e sa in­
gannare» . Ho detto «la gente», 
potevo dire «i g iovani ». 

UN CENTRO DI CULTURA 

Sembra va divenuto una real­
tà con prospettive lusinghiere 
quando sorse in parrocchia il 
CTG, ch e con i suoi ottanta i­
scritt i, molto affìatati, e con le 
sue molteplici ini zia tive era ar­
rivato a meritarsi nel 1967, in 
sede prov inciale, la «Gusela 
d'oro» . Poi il vento della con­
testazione sessantottesca ha 
buttato tutto per aria. 

Le possibili tà comu nque di 
mettere in piedi un centro cu l­
tura le, ci sarebbero a ncora . La 
parrocchia può o ffrire una va­
ri età di mezz i moderni . Il cen­

tro potrebbe g ià essere dotato 
di una biblioteca agg iornata, di 

discoteca, di nastroteca, di dia ­

posi tive, di p roiettore per dia -

Non mancano i mezzi: manca la volontà e l'impegno 
positive, di un proiettore 16 
mm. 

Tutte queste cose ci sarebbe­
ro già e si vorrebbe che fosse­
ro usate, usate il pi ù possib ile , 
usate il meg lio possibi le, usate 
dal maggior nu mero possibi le 
di giovani . E si vorrebbe vede­
re i giovani stessi interessati e 
d ;sposti a mettere il proprio 
contributo di idee, di impegno 
e d i sacrifìcio . 

L'ultima esperienza teatra le 
è stata certo positiva e potreb­
be essere v ista come un punto 
di partenza . 

Purtroppo si deve usare il 
condiz ionale perchè manca la 
cosa più importante: il deside­
ri o di unirsi senza esclusivisrrii, 
di crescere nei valori dello spi­
r ito, di fare, disinteressatamen­
te, a nche per gli altri qualcosa 
di interessante . 

Impressioni 
da un campa- scuola 

Ai pr imi di luglio ho parteci­
pato, a Valmorel, con alcune 
am iche della parrocchia, ad 
1 mo cl i quei campi-scuola est i 
vi che ogni anno vengono or­
ganizzati per ragazzi e ragazze. 
Ora mi si chiede cli dire le mie 
impress ioni , ma confesso che 
m.i b·ovo un p o' in difficoltà 
perchè ques te esperi enze si vi­
vono, non si raccontano. 

Comunque posso dire che è 
stata una esperi cr.za molto po­
sitiva, per il luogo, per la com­
pagnia, per lo stile con cu i ab­
biamo vissuto quelle giornate 
e soprattutto per quello che ci 
hanno offerto. 

Il tema intorno al quale si 
sono sviluppate le nostre ri­
fl essioni , nella breve, ma signi­
fi cativa permanenza a Valmo­
rel, è stato un tema cli orienta­
mento : la vocazione; metterci 
cioè davanti alla domanda che 
nella nostra età ci p oniamo 
spesso, alla quale però gene­
ralmente rispondiamo con trop­
pa superficialità: cc Che farò do­
mani? Che strada sceglierò nel­
la vita?". 

Abbiamo subito compreso 
l' importanza cli queste cloman-

de e quanto fosse util e fermar­
ci a pensare, per non anelare 
avan ti come in un vicolo cieco. 

A questo è servito il tempo 
dedicato all a riflessione perso­
nale, in cui ognuna di noi ha 
a 1uto la possibilità di parlare 
con se stessa e col Signore, lon­
tana dalla gente, dai rumori, 
dai problemi quotidiani. Ha 
contribuito molto l'ambiente 
sereno che ci circondava, una 
vera oasi cli pace. 

Per questo incontro con l'in­
timo di noi stesse e col Signo­
re il tramite è stato il Vangelo, 
meditato personalmente e in 
gruppo; un gruppo non molto 
numeroso, ma che proprio per 
questo ha fatto sì che ognuna 
cli noi si sentisse fìn dal primo 
giorno a proprio agio e in un 
clima cli sincera amicizia e di 
simpati a reciproca. 

Tutto qui: in apparenza nien­
te di straordinario : alcuni gior­
ni cli vita insieme, cli discorsi, 
cli riflessioni ... niente più. Ma 
è proprio la semplicità e l'au­
t enticità di questa vita insieme 
e dei di scorsi che si fanno che 
lasciano un segno profondo. 

(P . 1.) 

STATISTICA J 

PARROCCHIALE 
NUOVI CRISTIANI : 

Nessuno da l 6 april e. 

NUOVI FOCOLARI 

Caletti Ruggero da Bett in con 
Magg i Vanda da Belluno. 

Dal Farra Dan ilo da Castion con 
Zanvettor Patri zia da Mussai. 

A Soraruaz di Liv inallongo: Ros­
sa Leona rdo da Canzan con Pal­
la Maria da Li v inallongo. 

A Vallese lla di Cado1 e: Tormen 

Giorgio da Canzan con Fedon 

Graz iosn da Val lesella. 

A Ponte nelle Alp i: Dell'Eva Ri­

na ldo da Peresine con Corsetti 

Luc ia da Ponte. 

- A Tr ieste: Marcol ina Dario da 

Bett in con Strol igo Franca da 
Trieste . 

Cl HANNO LASCIATO 

- Nessuno da l 15 aprile. 

©fferte 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Fiabane F. Giuseppe 10.000 - fa m. 
Barattin 4.000 - N.N. Marisiga in 
onor B.V. 10.000 - fa m. Mario Dal 
Pont 5.oo·o - Lai la e Gabriele dr. 
Arrigoni 100.000 - N.N. Salce 40 
mile - Ida De Toffol 40.000 - N.N. 
Salce 50.000. 

In memoria : 

di Antonio e Maria Speranza: f i­
gl ie 10.000. 

d i Reolon Pietro: i figli 5.000. 
di Maria e Lid ia Dell 'Eva: la fami­

gl ia 5.000. 
di Irene Fenti De Menech: Ada e 

Agnese Righes 2.000. 
di Assunta Collazuol: Renzo 10.000. 
di Ermenegildo Borio!: moglie 5.000 
di suoi defunti: Giuseppe Caletti 

2.000 . 
di Gioacchino Calciar!: Tullio 6.000. 
di Giacomo Dal Poni: N.N. 5.000. 
di Giul io e Pierina De Menech: d. 

Rinaldo 10.000. 
di Basilio P. Giuseppe Belluco: fam. 

Da Rold Dario 10.000. 
di Cesare Colbertaldo: Evaristo 45 

mi la. · 
di Enrichetta Caletti: figlia Luig ia 

5.000. 

In occasione : 

di 1" Comunione Andrea Ranon: 
nonna Erminia 5.000. 

di matrimonio Tormen Edoardo 10 
mila. 

di l" Comun ione Andrea Marcoli­
na: geni tor i 15.000, nonna Augu­
sta 5.000 . 

di matrimonio Caletti Ruggero e 
Maggi Vanda 40.000, genitori 
Viti. e Maria 30.000. 

di matrimonio Dal Farra -Zanvettor 
15.000. 

di matrimonio: Tormen Giorgio 10 
mi la. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In occ. 1° Comu nione di Andrea 
De Bias i: nonni De Bias i 5.000 -
Ida Bortot in mem. genitori 1.000 
- Gina Dardi in mem. marito 5.000 
- Laila e Gabrie le dr. Arrigoni 100 
m i i~ - Ida De Toffo/ 20.000 - in 
occ. ann. def. mad re, dr. Giambatti­
sta Arrigoni 100.000 . 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 14.050 - Salce 13.050 - Gia­
mosa 18.500 - Bett in 20.700 - Ca­
sa rine 9. 250 - Marisiga 10.050 -
Canzan A lto 7.500 - Canza n basso 
13.200 - Peres ine 5.100 - Prama­
gr i 8.500 - Canal 7.000. 
Giuseppe Calett i (B) 10.000 - Nuc­
cia Francini (BL) 10.000 - N.N. 
(CH) 10.000 - Da Ranch Dosol ina 
( F) 50 franch i. 

Col permesso dell'Auto1·it.à Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografia Benetta - Belluno 




